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TUMORI:USA, PANCREAS DIVENTERA' SECONDA CAUSA MORTE NEL 
2030 

 (ANSA) - Washington, 21 MAG - In quindici anni, il tumore del pancreas e' 
avviato a divenire la seconda causa di morte per cancro negli Stati Uniti, 
sorpassando in fatalita' i tumori del colon e del seno.  E' questo il risultato di uno 
studio del 'Pancreatic cancer Action Network', pubblicato sulla rivista 
specializzata 'Cancer Research'. L'aumento dei decessi per la neoplasia del 
pancreas appare collegato all'incremento dell'eta' media della popolazione in 
quanto colpisce prioritariamente gli ultra 65enni: oggi le tre principali caus edi 
moprte per cancro negli Usa sono polmoni,colon, seno. Ma secondo la nuova 
analisi, nel 2030, il tumore polmonare restera' il killer numero 1 seguito da quello 
appunto del pancreas:in termini assoluti, le proiezioni parlano nel 2030 di 
156.000 decessi per cancro dei polmoni,63.000 per pancreas, 51.000 per 
neoplasia del fegato. Le diagnosi piu' frequenti rimarranno pero' quelle per 
tumore della prostata,del seno,dei polmoni. (ANSA) 

https://mida.ansa.it/midagate/news_view.jsp 



quotidianosanità.it  

 
 
Martedì 20 MAGGIO 2014  

Facoltà di Medicina. Addio al test d'ingresso. 
Giannini: "Da luglio operative le nuove 
regole" 
 
Lo ha annunciato il ministro dell'Istruzione sulla pagina facebook di Scelta 
Civica, confermando la volontà di cambiare da subito le regole d'ingresso. 
Il primo anno sarà ad accesso libero, poi, si avvierà una selezione in base al 
merito e agli esami sostenuti. Quanto alle scuole di specializzazione: "Non 
ci sono ancora fondi sufficienti".  
 
L'addio al test di Medicina sembra sempre più certo. Il ministro dell'Istruzione, Stefania Giannini, ne 
aveva già parlato lo scorso mese, nel corso di un incontro con i ragazzi dell'Università di Foggia. 
Oggi, sulla pagina facebook del suo partito, Scelta Civica, il ministro ha confermato i suoi intenti 
facendo sapere di voler cambiare da subito la modalità accesso alla Facoltà di Medicina, promettendo 
nuove regole entro il prossimo luglio. 
  
Il sistema a cui il ministro sembra ispirarsi, è quello francese: un primo anno aperto a tutti e poi una 
selezione basata sugli esami sostenuti e sul merito degli studenti. Giannini ha poi affrontato il 
problema relativo alle scuole di specializzandi, spiegando che i foni finora trovati non permettono di 
ripristinare le quote dello scorso anno. Sarà compito del Ministero dell'Economia, eventualmente, 
aggiungere nuovi fondi. 

Page 1 of 1Facoltà di Medicina. Addio al test d'ingresso. Giannini: "Da luglio operative le nuove ...

21/05/2014http://www.quotidianosanita.it/stampa_articolo.php?articolo_id=21606
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TUMORI: CANI ADDESTRATI POSSONO SCOPRIRE CANCRO PROSTATA 
IN URINA  

(AGI) - New York, 20 mag. - I cani ben addestrati possono sentire l'odore del 
tumore alla prostata nelle urine con un'accuratezza del 98%. Lo afferma uno 
studio presentato al congresso dell'American Urological Association di Orlando 
dall'istituto clinico Humanitas di Milano. Nello studio sono stati arruolati 902 
partecipanti divisi in due gruppi, uno con 362 uomini con tumore alla prostata di 
gravita' varia mentre l'altro comprendeva 540 uomini e donne sani o con altri tipi 
di cancro o altre malattie. Ad effettuare il test sono stati due pastori tedeschi, Zoe 
e Liu, utilizzati precedentemente nella scoperta di esplosivi, che sono stati 
sottoposti ad un allenamento specifico. Nel test finale il primo dei due cani ha 
scoperto i campioni di urina dei malati di tumore con il 100% di accuratezza, 
mentre ha escluso quelli senza tumore con il 98% di successo, cifre molto vicine 
a quelle del secondo che ha avuto rispettivamente il 98,6 e il 96,4% di 
accuratezza. (AGI)  

 

   

 

http://scm.agi.it/index.phtml 



 

Farmaci rubati, Ordine di Napoli: responsabilità operatori italiani va accertata 

21/05/2014 

Se la Procura di Napoli dovesse accertare le responsabilità di 6, dei 12 operatori indicati dall’Aifa come 
coinvolti nell’acquisto di farmaci da distributori esteri non autorizzati, che si trovano nella provincia 
partenopea, l’Ordine non esiterà ad avviare l’istruttoria per aprire un provvedimento disciplinare sui suoi 
iscritti. A dirlo è Vincenzo Santagada, presidente dell’Ordine di Napoli, al termine del Consiglio convocato 
d’urgenza ieri per informare i colleghi su quanto accaduto e sulla richiesta inviata alla Procura per avere 
chiarimenti e maggiori informazioni sul coinvolgimento dei colleghi. «Aspettiamo ancora qualche giorno» 
spiega a farmacista33 i presidente dei farmacisti di Napoli «ma se dovessero essere accertate responsabilità 
dei colleghi che operano nella provincia, l’Ordine applicherà ciò che è di sua competenza, dunque sarà 
avviata un’istruttoria per il procedimento disciplinare e i colleghi coinvolti saranno convocati in audizione. 
Per ora ci atteniamo all’unica fonte ufficiale disponibile che è il comunicato dell’Aifa, in cui però non c’è 
chiarezza in merito alla posizione dei 12 operatori italiani, se sono parte lesa o se sono all’interno di una 
struttura non virtuosa». Nella filiera, spiega Santagada, «virtuosismo vuole che quando si viene contattati 
da grossisti con proposte sulla disponibilità di farmaci, i numeri dei lotti indicati vadano controllati sul sito 
dell’Aifa per verificare che non corrispondano a lotti rubati». E conclude: «Al momento non sappiamo se gli 
operatori hanno agito legalmente e nel rispetto delle norme, certo è che a noi come Ordine preme in primo 
luogo la salute dei cittadini, cosa che dimostriamo quotidianamente e con progetti di prevenzione, quindi 
sarà fatto tutto quanto di nostra competenza affinché la cittadinanza non corra alcun rischio». 
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La demenza si controlla con gli esercizi olistici 
I pazienti affetti da demenza potrebbero trarre alcuni vantaggi da esercizi fisici di tipo olistico. Lo 
studio che mostra come semplici interventi possano produrre buoni risultati per chi soffre di 
declino cognitivo 

 

Cure reali per la demenza ancora non si conoscono. Tuttavia esistono alcuni semplici metodi per 
migliorare le condizioni delle persone affette da questa patologia. 

Spesso tali individui soffrono di depressione, oltre che di declino delle capacità fisiche e mentali. 
Tuttavia, l’esercizio fisico contribuirebbe a migliorare il benessere piscologico, mentale e 
fisico. 
A suggerirlo sono stati gli scienziati della Teesside University che hanno elaborato un programma che 
combina attività cognitive a elementi di yoga, Tai chi, Qi-gong e meditazione per pazienti affetti da 
demenza. Questo programma di esercizi “olistici” che si focalizza sia su corpo che mente, sembra essere 
in grado di migliorare la qualità della vita di questo tipo di pazienti. 
 
Lo studio, condotto in collaborazione con la UK Alzheimer’s Society, ha utilizzato un programma che è 
stato denominato “Happy Antics”. Si tratta sostanzialmente di esercizi che integrano i movimenti 
fisici insieme ad attività che coinvolgono il piano emozionale, l’intelletto e la spiritualità. 
Si inizia con un breve esercizio cognitivo incentrato sulla foto di un oggetto e la relativa spiegazione da 
parte degli istruttori. I partecipanti dovevano poi parlare di tale oggetto e porre tutte le domande del 
caso. Terminata la prima parte del programma, si passava alla seconda fase dedicata al corpo. Quindi 
danza, Tai chi, yoga, Qi-gong eccetera. 
Al termine si eseguivano esercizi di meditazione guidata, associati a quelli di respirazione.  
 
Per la ricerca sono stati coinvolti quindici partecipanti di età compresa fra i 52 e gli 86 anni. 
Tutte le persone coinvolte erano molto contenti di partecipare e si sono sentiti sostenuti anche dal 
punto di vista sociale. Molti accusavano meno dolori e asserivano di sentirsi molto più 
rilassati. 
«Quando l’approccio benessere è applicato all’esercizio, l’esercizio olistico si sforza di incoraggiare le 
persone, non solo a partecipare alle attività fisiche, ma anche di prendere coscienza dei propri stati fisici 
e psicologici, e a eseguire l’esercizio che ritengono più mirato e significativo per loro», spiega Yvonne J-
Lyn Khoo dell’Istituto di Sanità e Sociale della Teesside University. 
Al termine dello studio i partecipanti hanno riferito di essere stati molto soddisfatti delle sessioni svolte; 



di aver migliorato la loro memoria e i movimenti associati alla musica. 
 
«Le osservazioni durante la sesta sessione hanno mostrato che anche se le persone con demenza non 
riuscivano a ricordare quello che era accaduto durante le sessioni precedenti, 6 persone affette da 
demenza che hanno partecipato alle sessioni di allenamento olistico potevano anticipare i 
movimenti fisici associati alla musica specifica, e tre persone con demenza sono state in grado per 
ricordare la sequenza dei movimenti fisici», sottolinea la dott.ssa Khoo.  
Il programma Happy Antics ha incluso la partecipazione dei caregivers – ovvero dei familiari che 
generalmente si prendono cura del malato. Anche la presenza di tali persone sembra aver influito 
positivamente sul risultato della sessione. 
 
«Questo suggerisce che la partecipazione all’esercizio olistico può offrire qualche sollievo degli oneri 
anche per i caregivers che devono affrontare molte sfide nel fornire assistenza per i pazienti con 
demenza, tra cui disagio fisico e psicologico», aggiunge Khoo. 

 
«Il programma Happy Antics è stato in grado di stimolare e coinvolgere le persone con demenza 
nell’esercizio, così come fornire un ambiente di apprendimento sociale e offrire potenziali benefici 
psicologici», ha concluso la dott.ssa Khoo. 
I risultati dello studio sono stati pubblicati sul Journal of Bodywork and Movement Therapies. 

 

http://www.lastampa.it/2014/05/21/scienza/benessere/la‐demenza‐si‐controlla‐con‐gli‐esercizi‐olistici‐

tO4E9peIBKfCm2uQJREKfP/pagina.html 
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Secondo uno studio, la visione politica dipende 
dalla struttura del cervello 
“Osservando in che modo il cervello elabora fenomeni politici, siamo in grado di capire un po’ 
meglio perché ci comportiamo in un certo modo”, spiega Darren Schreiber della Exeter University 
alla ‘Bbc’, in un approfondimento radiofonico dedicato a questo  

Roma Roma, 20 mag. (Adnkronos Salute) - La politica è una delle aree più complesse del pensiero 
umano. Ora da più parti, negli Stati Uniti ma anche in Gran Bretagna, psicologi e neuroscienziati stanno 
cercando di collegare le inclinazioni politiche con la struttura del nostro cervello. “Osservando in che 
modo il cervello elabora fenomeni politici, siamo in grado di capire un po’ meglio perché ci comportiamo 
in un certo modo”, spiega Darren Schreiber della Exeter University alla ‘Bbc’, in un approfondimento 
radiofonico dedicato a questo tipo di studi. Lo scienziato per il suo lavoro ha usato la risonanza 
magnetica funzionale per esaminare i modelli di attività cerebrale che si attivano quando le persone 
prendono delle decisioni, in particolare quelle che coinvolgono rischio. Se alla fin fine le decisioni non 
erano poi così diverse, Schreiber ha notato però delle variazioni nelle aree del cervello dei soggetti 
osservati: alcune aree erano più attive nelle persone che si giudicano conservatrici, rispetto a quelle 
che si definiscono liberali. L’esperto non vuole generalizzare dicendo che conservatori e liberali 
pensano in modo diverso, ma il lavoro suggerisce che differenti prospettive politiche riflettono una 
profonda differenza del modo in cui comprendiamo il mondo. Una conclusione vicina a quella del team 
di John Hibbing dell’Università del Nebraska. Il gruppo ha condotto studi sui gemelli, deducendo che la 
fede politica sarebbe in parte legata ai geni. Un legame non così forte come ad esempio l’altezza fisica, 
ma sufficiente a spiegare come mai alcune persone sembrano ‘nate’ conservatrici o liberali. Hibbing 
voleva sapere se queste predisposizioni innate possono essere osservate direttamente nel cervello al 
lavoro. Così il team ha testato le risposte istintive ad alcune immagini destinate a provocare disgusto e 
paura, scoprendo un legame tra la forza della risposta alle immagini shock e la probabilità di essere 
conservatori. “Le persone che hanno atteggiamenti più protettivi su aspetti come l’immigrazione, che 
sono più desiderose di punire i criminali, o che si oppongono all’aborto, sembrano avere una reazione 
molto più forte alle immagini disgustose”. “Alla gente - spiega Hibbing - piace credere che le proprie 
convinzioni politiche siano del tutto razionali, che siano una risposta sensata al mondo che li circonda. 
Così quando diciamo che forse ci sono queste predisposizioni” che entrano in gioco in qualche modo e 
di cui non si è pienamente. 

 

 




